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! PRATO




                                                                                                              ALLEGATO A 
DISCIPLINARE AFFIDAMENTO LAVORI  
OGGETTO: Restauro della fontana dei Delfini in Piazza San Francesco e della fontana del Maghero in Piazza Mercatale – Affidamento dei lavori e della redazione del progetto di restauro.
Gara ID #1245
CUP:  C35F21001670007 – CIG:  ZD9382EB85
CUP:  C35F21001680007 – CIG:  ZAE382EDA8
Premesso che:
- con Determinazione Dirigenziale n. ^^^^^^^ del ^^^^^^^^^^^^^ è stato affidato, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., all’Impresa individuale Ciardi Alexa, con sede in Via G. Pietri n. 13 – 59100 Prato,  P. IVA 02383290976 e all’impresa individuale Tattini Filippo, con sede legale in Via G. Pietri n. 13 – 59100 Prato, P. IVA 02383290976, costituite in ATI orizzontale con atto n° 1652, Serie 1T, registrato c/o Agenzia delle Entrate Ufficio di Prato in data 08/02/2023, i lavori relativi al restauro delle fontane dei Delfini in Piazza San Francesco e del Maghero in Piazza Mercatale, compreso la redazione del progetto di restauro per l’ottenimento del N.O. da parte della competente Soprintendenza, per un importo di € 35.655,00, di cui € 1.500,00 per Oneri Sicurezza, oltre IVA al 10% pari ad € 3.565,50, per un totale complessivo di € 39.220,51;
- ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento è l'Arch. Francesco Procopio, responsabile della U.O.C. Edilizia Storico Monumentale e Immobili Comunali;
ART. 1 - Descrizione della prestazione affidata
L’ appalto consiste nei lavori di restauro delle fontane dei Delfini in Piazza San Francesco e del Maghero in Piazza Mercatale, compreso la redazione del progetto di restauro per l’ottenimento del N.O. da parte della competente Soprintendenza, secondo l’offerta rimessa dalla Ditta stessa sulla piattaforma TUTTOGARE (gara ID 1245).
ART. 2 - Pagamento del corrispettivo
Il corrispettivo dovuto dal Comune di Prato all’Appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto è
fissato in € 35.655,00, di cui € 1.500,00 per Oneri Sicurezza, oltre IVA al 10% pari ad € 3.565,50, per un totale complessivo di € 39.220,51, ripartito come segue:
· Fontana dei Delfini per € 26.741,25, oltre IVA al 10% per € 2.674,13, per un totale di € 29.415,38;
· Fontana del Maghero per € 8.913,75, oltre IVA al 10% per € 891,38, per un totale di € 9.805,13. 
ART. 3 – Modalità di pagamento
I pagamenti in acconto in corso d'opera, non potranno essere fatti se non quando il credito liquido
dell'appaltatore, al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga la somma di Euro
15.000,00 (euro quindicimila).
Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 30, comma 5-bis del D.Lgs. 50/2016.
L’appaltatore prende atto che, previe le necessarie verifiche tecniche e contabili da parte dei competenti
Uffici del Comune di Prato, i pagamenti delle somme in conto e a saldo dei lavori eseguiti, saranno effettuati
per il tramite della Tesoreria Comunale, ad oggi Banca Intesa San Paolo con sede legale in Torino in
Piazza San Carlo n. 156 CAP 10121.
ART. 4 – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori e la consegna del progetto
L’Affidatario svolgerà il lavoro di cui al precedente art. 1 del presente disciplinare, secondo le direttive dell'Amministrazione Comunale, con la quale dovrà essere costantemente in contatto e sarà pienamente responsabile del corretto svolgimento delle attività di cui al presente incarico. 
Il progetto di restauro dovrà essere consegnato entro giorni 15 (quindici) naturali e consecutivi dalla firma della lettera commerciale.
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali e
consecutivi decorrenti dall’ottenimento del N.O. da parte della competente Soprintendenza.
ART. 5 - Penali
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla tempistica prevista all’art. 4 del presente contratto, imputabile all’ Affidatario, verrà computata una penale giornaliera di Euro 100,00 (euro cento/00) e il relativo importo sarà 
dedotto direttamente dalla quota del compenso spettante all’Affidatario ai sensi del presente disciplinare.
Nel caso in cui il ritardo ecceda di 30 (trenta) giorni, la Committenza resterà libera da ogni impegno verso l’ Affidatario, senza che questo possa pretendere compensi ed indennizzi di sorta, sia per onorari che per spese sostenute.
ART. 6 – Obblighi
L’Affidatario si impegna a svolgere i lavori in questione secondo le direttive del RUP o di suo incaricato, con il quale dovrà essere costantemente in contatto, oltre che essere disponibile a partecipare alle riunioni/sopralluoghi indette dal RUP senza pretendere nessun compenso aggiuntivo.
L’Affidatario sarà pienamente responsabile del corretto svolgimento dei lavori di cui al presente affidamento.
L’appalto viene concesso dal Comune di Prato e accettato dall’Appaltatore sotto l’osservanza piena,
assoluta e inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui al presente contratto.
Si dà atto che l’Appaltatore ha depositato presso l’Ente Appaltante il documento di valutazione dei rischi di
cui all’art. 28 del D.lgs. 81/2008 e un proprio piano operativo di sicurezza che forma parte integrante del
presente contratto anche se ad esso non materialmente allegato.
ART. 6 Bis - Obblighi dell’impresa in attuazione della Direttiva del Segretario Generale n. 2/2022 del Comune di Prato, relativa al Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici e nell’attività urbanistica ed edilizia
L’appaltatore dichiara di essere a conoscenza di tutte le disposizioni previste dal Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici e nell’attività urbanistica ed edilizia sottoscritto tra il Comune di Prato e la Prefettura di Prato in data 5.10.2022, consultabile sul sito http://www.prefettura.it/prato, e  che  qui  si  intendono  integralmente riportate e di  accettarne incondizionatamente il contenuto ed i relativi effetti.
L’appaltatore si impegna inoltre a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere), impegnandosi a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia per i predetti reati, al fine di consentire eventuali iniziative di competenza.
L’appaltatore dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., qualora:
1. nei  confronti dell’imprenditore, dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia  stata disposta  misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis c.p.;
2. dopo la sottoscrizione del contratto, dovessero intervenire informazioni interdittive, ai sensi del D.lgs n. 159/2011. In caso di subappalto o subcontratto, comporta la revoca della relativa autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora la Prefettura, dopo la stipulazione del contratto o del subcontratto, comunicasse eventuali informazioni interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.lgs. 159/2011, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. L’impresa si impegna a inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa per il caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente.
Nel caso in cui il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alle prestazioni eseguite.
3. vi sia grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. Tale ipotesi si applica anche in caso di subappalto o subcontratto e le predette violazioni comporteranno la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto.
L’appaltatore si impegna altresì a comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle  imprese coinvolte nel piano di affidamento nell'esecuzione dei lavori, servizi o forniture, con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo.
Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente l'avvenuta o richiesta iscrizione della ditta sub-affidataria negli elenchi prefettizi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa.
L’appaltatore si impegna a  dare  comunicazione tempestiva alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsia modo, manifestati nei confronti del!'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale, ai fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dì pubblici amministratori e dì  funzionari  che  abbiano  esercitato  funzioni  relative  alla  stipula  ed  esecuzione  del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dati art. 317 c.p.  Le  ipotesi   gravi  di  reato,   ivi  richiamate,  saranno   comunque   oggetto   di  segnalazione all’Autorità Giudiziaria, anche  per il tramite  dei servizi  di polizia  giudiziaria di riferimento sul territorio.
L’appaltatore è tenuto all’osservanza rigorosa della normativa in materia di sicurezza, salute e ambiente e della normativa sulla tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. Gli addetti ai cantieri devono essere muniti della tessera di riconoscimento secondo le previsioni di cui all’art. 5 della legge 136/2010.
L’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle  imprese coinvolte nel piano di affidamento nell'esecuzione dei lavori, servizi o forniture con riguardo alle forniture e ai servizi di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente l'avvenuta o richiesta iscrizione della ditta sub-affidataria negli elenchi prefettizi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa.
Nel caso di appalti relativi a settori di attività considerati a maggior rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art. 1, comma 53, legge 190/2012, la sottoscritta impresa è tenuta alla iscrizione o alla richiesta di iscrizione in White List come già comprovata all’atto di partecipazione alla gara (o ad altro procedimento di scelta del contraente).
ART. 7 - Garanzie
La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è stabilita nella misura del ^^^^^^.-
Polizza n. ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^. 
Per le modalità di svincolo della garanzia definitiva si rimanda ai dispositivi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50.
La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La prestazione della garanzia definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire
perentoriamente nel termine che comunicherà l'Amministrazione alla Ditta aggiudicataria dei lavori.
Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del
D.Lgs. 50/2016.
ART. 8 – Responsabilità verso terzi e assicurazione
L’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i
materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando l’Ente Appaltante da ogni responsabilità al riguardo;
L’Impresa appaltatrice terrà sollevato e indenne l’Ente Appaltante (Comune di Prato) da ogni controversia (comprese quelle relative a risarcimento danni) e conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, richieste, ecc. da parte di terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori.
La ditta risulta titolare di Polizza Assicurativa CAR sui danni di esecuzione lavori n. ……………….rilasciata da ………………ASSICURAZIONI  il ……………………….
ART. 9 - Controversie
L’Impresa appaltatrice terrà sollevato e indenne l’Ente Appaltante (Comune di Prato) da ogni controversia
(comprese quelle relative a risarcimento danni) e conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, richieste, ecc. da parte di terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori.
Le controversie tra l’Ente Appaltante (Comune di Prato) e Impresa appaltatrice, così durante la esecuzione 
come dopo il termine dei lavori, ove ne sussistano le condizioni, formeranno oggetto del procedimento di
accordo bonario previsto dall’art. 205 D.Lgs. 50/2016.
Qualora la procedura di accordo bonario non abbia avuto esito positivo e negli altri casi in cui si verifichino
controversie, è competente per la definizione delle stesse unicamente il giudice del luogo ove il contratto è
stato stipulato. E’ escluso il deferimento ad arbitri.
ART. 10 - Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti
L’Appaltatore dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti Contratti Collettivi Nazionali di
Lavoro e di agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dai
contratti medesimi.
L’Appaltatore si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale,
assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare
riguardo a quanto previsto dell’articolo 105 D.Lgs. 50/2016.
ART. 11 – Trattamento dei dati personali
Il Comune di Prato, ai sensi del Regolamento UE 2016/679, informa l’Appaltatore che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia.
ART. 12 – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari
L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni.
Qualora l’Appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 
L’Amministrazione verifica in occasione di ogni pagamento all’Appaltatore e con interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.
ART. 13 – Subappalto
Il subappalto è ammesso nei termini di legge.
ART. 14 - Incompatibilità
Nel caso in cui l’Affidatario presti altri lavori che possano risultare formalmente e sostanzialmente incompatibili con quanto affidato, il Comune procederà alla risoluzione dell’affidamento e l’ Affidatario sarà liquidato il lavoro svolto; la liquidazione sarà quantificata entro i limiti del compenso previsto nel presente disciplinare.
ART. 15 – Funzioni di controllo
Le funzioni di controllo in merito ai lavori oggetto del presente contratto sono attribuite al Responsabile del Procedimento ed al Direttore dei Lavori, nominati dalla Stazione Appaltante nell’ambito delle rispettive competenze. 
ART. 16 – Discordanze negli atti di contratto
Qualora in uno stesso atto fossero presenti disposizioni di carattere discordante, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta al Direttore dei Lavori, per i conseguenti eventuali provvedimenti di modifica.
In caso di discordanza tra le prescrizioni contenute nel presente atto e quelle contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, dovrà essere osservato il seguente ordine di prevalenza:
a) determina dirigenziale;
b) norme legislative e regolamentari di carattere generale.
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative e/o diverse, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà alla Direzione dei Lavori e che l’Impresa dovrà attenersi alle insindacabili interpretazioni e correlate disposizioni.
In ogni caso nessun maggior corrispettivo, a qualsiasi titolo, sarà dovuto all’Appaltatore oltre all’importo contrattualmente stabilito.
ART. 17 – Codice deontologico
L’Appaltatore dichiara di avere preso visione e di accettare il Codice deontologico degli appalti del Comune
di Prato approvato con Delibera di Giunta n. 726 del 4 ottobre 2005.
ART. 18 - Codice di comportamento
L’Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare i contenuti del Codice di Comportamento approvato con Delibera di Giunta n. 343 del 23/11/2021. L’appaltatore è stato informato che è tenuto all’osservanza delle misure comportamentali in esso contenute per quanto compatibili con il rapporto di cui al presente contratto. In caso di accertata violazione dei suddetti obblighi il Comune di Prato provvede alla contestazione scritta assegnando un termine di 30 giorni per presentare giustificazioni. Il decorso infruttuoso di detto termine o il caso di presentazione di giustificazioni tali da non far venir meno la violazione e quando la stessa violazione è ritenuta grave sono ipotesi che determinano la risoluzione del presente contratto.
ART. 19 – Pantouflage – Revovilg Doors
L’Appaltatore è stato informato che, ai sensi dell’art. 53 comma 16ter d.lgs. 165/2001, i dipendenti del Comune di Prato che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stazione appaltante, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso l’appaltatore stesso. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto sopra sono nulli ed è fatto divieto all’appaltatore che li ha conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.
ART. 20 – Whistleblowing
L’Appaltatore è informato che i propri lavoratori e/o collaboratori hanno la facoltà di inviare segnalazioni rese ai sensi dell’art. 54 bis d.lgs. 165/2001 nel caso in cui vengano a conoscenza di condotte illecite o altre irregolarità purché riguardanti la Stazione appaltante. Tale facoltà potrà essere esercitata esclusivamente con l’invio di una segnalazione attraverso la piattaforma Openwhistleblowing il cui link è raggiungibile nel sito istituzionale del Comune di Prato – Amministrazione trasparente – Sezione 22 “Altri contenuti”. Le modalità di ricezione e di gestione di dette segnalazioni, in ottemperanza a quanto previsto dalle linee guida ANAC n. 469/2021, sono individuate nell’appendice dedicata al whistleblowing del Piano anticorruzione dell’Ente.
ART. 21  -  Rinvio
Per quanto non previsto o non richiamato nel presente disciplinare si fa espresso riferimento alle norme
contenute nel D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, nel D.P.R. 5.10.2010 n. 207 e nel codice civile, nonché alle
disposizioni legislative che saranno emanate nel corso della validità del presente contratto, in quanto
applicabili.
Letto, confermato e sottoscritto dalle parti
L’Impresa                                                                                                     Il Dirigente del Servizio
